
A Palazzo Pilati
È piaciuta al pubblico la 
mostra delle opere di 23 
artisti di Ville d’Anaunia 

FABRIZIO BRIDA

MALOSCO. “Restituiamo al Trenti-
no  Castel  Malosco”.  A  lanciare  
l’appello è Lucia Coppola, consi-
gliera provinciale di Futura, che 
in un’interrogazione chiede di sa-
pere in quale stato versi Castel Ma-
losco e se, essendo uno dei castelli 
più  caratteristici  della  Valle  di  
Non, siano nel programma di legi-
slatura degli interventi di recupe-
ro e valorizzazione. 

Uno fra 300

Come ricordato da Lucia Coppo-
la, in Trentino sono oltre 300 i ca-
stelli, le rocche, le sedi fortificate, 
le cinte murarie e i ruderi che fan-
no parte di un patrimonio stori-
co-culturale  e  architettonico  
straordinario. La Val di Non è la 
zona che può vantare il maggior 
numero di castelli e residenze no-
biliari: antichi palazzi testimonia-
no la storia gloriosa di questa ter-
ra e molti castelli sono stati tra-
sformati in eleganti residenze pri-
vate, altri sono stati sapientemen-
te restaurati e oggi sono sedi di 
mostre,  esposizioni  temporanee 
di grande importanza.

L’ultimo, in ordine di tempo, è 
Castel Belasi, che ha da poco ria-
perto le porte al pubblico. Non si 
può dire lo stesso per Castel Malo-
sco, maniero medioevale che sor-
ge nell’omonimo paese.

I primi documenti riguardanti 
il castello risalgono al 1188, ma il 
primo riferimento esplicito è da-
tato 1228, quando Pietro di Malo-
sco lo lasciò in eredità ai fratelli 
Bertoldo ed Enrico. Il castello pas-
sò quindi varie volte di mano, di-

ventando anche di proprietà del 
demanio austriaco che vi insediò 
l’ufficio giudiziario di Fondo, su-
bendo una profonda ristruttura-
zione a cui si deve l’aspetto attua-
le:  vennero  abbattute  le  mura  
esterne, aperte finestre più am-
pie, ridefiniti  gli  spazi  interni e 
spostato l’ingresso. 

Nel 1892 vi nacque il celebre ar-
tista Fortunato Depero e dopo la 
prima guerra mondiale vi trovò 

sede prima la pretura di Fondo e 
poi quella del Libro Fondiario, fin-
ché negli anni ‘80 non venne la-
sciato  inutilizzato  dall’ammini-
strazione pubblica. Da allora il ca-
stello ha subito un forte degrado, 
anche se non in maniera irreversi-
bile, ed è ora proprietà della Pro-
vincia di Trento.

Opera incompiuta

“Nel 2006 partì un progetto per il 
suo recupero che però, nonostan-
te un importante stanziamento fi-
nanziario nel 2012, non ha ancora 
portato  a  un  suo  risanamento  
completo – ricorda Coppola nella 
sua interrogazione –. L’imposta-
zione  attuale,  molto  semplice,  
conserva un tratto della cinta mu-
raria e il palazzo rinascimentale, 
compatto e massiccio, sviluppato 
attorno alla torre-mastio medie-
vale. Attualmente Castel Malosco 
è quindi di proprietà pubblica ed è 
disabitato,  in  attesa  di  restauri  
che lo rendano visitabile”.

Nel 2012 l’allora assessore Pa-
nizza dichiarò che il castello ne-
cessitava oltre che di opere di con-
solidamento, anche di lavori di re-
stauro architettonico, delle super-
fici decorate e di opere impianti-
stiche.  Interventi,  però,  legati  
all’individuazione della destina-
zione d’uso.

Lucia Coppola intende ora ap-
profondire la questione, cercan-
do di capire se la Provincia inten-
da,  dopo  l’opportuno  restauro,  
valorizzare Castel  Malosco  ren-
dendolo  parte  integrante  di  un  
progetto di promozione e valoriz-
zazione del territorio, inserendo-
lo magari all’interno del progetto 
“Rete Castelli del Trentino”. 

VILLE  D’ANAUNIA.  Ha  riscosso  
grande successo di pubblico la 
mostra collettiva “Ville creati-
ve”, promossa dal Comune di 
Ville d'Anaunia nella galleria di 
Palazzo Pilati (nella foto di Giu-

seppe Mendini, il giorno dell'i-
naugurazione).  L'esposizione  
delle creazioni di 23 artisti loca-
li, voluta dall'assessore alla cul-
tura Maria Teresa Giuriato per 
valorizzare i talenti del nostro 
territorio, raccoglie il frutto del-
la vena artistica di tante perso-
ne che, nell’intimità della pro-
pria abitazione, realizzano pic-
cole e grandi opere. Si va dalle 
opere d’arte più classiche - co-

me dipinti e sculture - alle lavo-
razioni con i materiali più diver-
si, dall’uncinetto alla porcella-
na. Maria Teresa Giuriato espri-
me la propria soddisfazione per 
l'interesse suscitato dall'iniziati-
va che è riuscita nell'obiettivo 
di valorizzare la bella rappresen-
tanza  degli  artisti  delle  Ville,  
con l'auspicio di essere riuscita 
a raccogliere l'interesse di diver-
si giovani. Un progetto – spiega 

l’assessore – che visto come è 
andata la prima edizione potrà 
avere riscontri in futuro con ini-
ziative similari o ancora più de-
dicate per valorizzare le eccel-
lenza che ci sono tra i censiti del 
comune nei vari campi della cul-
tura  in  senso  lato  oltre  che  
dell’arte. Ecco i nomi degli arti-
sti che hanno contribuito al suc-
cesso della mostra: Palmira Car-
nessalini, Federica Dallago, Leo-

nardo Dallago, Mariagrazia Dal-
lago, Gino De Concini, Letizia 
Gennara, Celeste Leonardi, Leti-
zia Leonardi,  Luigi  Martinelli,  
Luca Martini, Pia Martini, Linda 
Mena, Cristina Mendini, Cristi-
na Odorizzi, Daniela Odorizzi, 
Elisabeta Pinamonti, Silvio To-
lotti e figlio, Elena Tomaiaga, Fa-
bio Valentini, Maurizio Valenti-
ni, Tita Valentini, Ida Zanella e 
Giovanna Zanoli. G.E. 

Castel Malosco da trent’anni
attende di essere restaurato
L’appello di Lucia Coppola. Esiste un progetto di recupero del 2006 finanziato nel 2012,
ma il complesso non è ancora visitabile. La consigliera di Futura ha presentato un’interrogazione

• A Castel Malosco, proprietà della Provincia, è nato Fortunato Depero 

NUMERI

1188
l’anno

• A questo periodo risalgono i 
primi documenti in cui si trova 
traccia del castello. Il primo 

riferimento esplicito invece è 
datato 1228 
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